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Comunicato stampa n. 7/09   

ExpoGreen 2009: la scienza del verde 

Inaugurata a Bologna la rassegna internazionale dell’outdoor, aperta sino a 

domenica sera. In una ricca cornice verde si sono svolte anche prove dimostrative e 

incontri di alto contenuto tecnico sulla progettazione e gestione del verde. 

Numerose le delegazioni estere, organizzate in collaborazione con l’ICE.  

Un trionfo di piante, giardini ed ambientazioni naturali ha accolto i visitatori di 

ExpoGreen 2009, la rassegna internazionale dell‟Outdoor, che si è aperta questa 

mattina a Bologna e che si concluderà domenica sera. Allestimenti scenografici 

suggestivi per dare la giusta cornice ad una manifestazione – organizzata da Unacoma 

Service – che presenta ogni genere di prodotto, dai mezzi meccanici agli arredi da 

giardino, dalle piscine all‟agricoltura multifunzionale fino agli accessori per gli 

animali da compagnia. “Realizzare una manifestazione che comprenda l‟intero 

universo del „verde‟ – ha sostenuto l‟Amministratore Delegato di Unacoma Service 

Guglielmo Gandino nel corso della conferenza stampa d‟apertura – è molto 

impegnativo ma siamo convinti sia la scelta vincente per un settore che punta sempre 

più verso una progettazione degli spazi all‟aperto organica e coerente”. “Le macchine 

e le attrezzature sono l‟anima tecnologica della manifestazione – ha aggiunto il 

Presidente dell‟Unacoma Massimo Goldoni – che ad esse dedica anche un‟area demo 

all‟interno del quartiere fieristico che consente al pubblico e agli operatori di 

valutarne le caratteristiche tecniche e la qualità”. Evento promozionale di prestigio, 

dunque, in grado di contribuire al rilancio di un settore della meccanica nel quale 

l‟Italia ha un ruolo di primo piano a livello mondiale, ma che nel 2009 ha sofferto gli 

effetti della crisi economica internazionale: “Il mercato nazionale ha registrato un 

calo complessivo del 12% nel secondo trimestre dell‟anno - ha spiegato in conferenza 

Stefano Slanzi, Presidente di Comagarden, il gruppo che all‟interno di Unacoma 

rappresenta i costruttori di macchine e attrezzature per il verde – con cali per tutte le 

tipologie di macchine, fra cui rasaerba, trattorini e decespugliatori. L‟aspettativa dei 

circa 300 espositori presenti alla rassegna è che un evento fieristico di così alto 

contenuto tecnico e impatto emozionale contribuisca a rilanciare il mercato, non 

soltanto a livello nazionale ma anche in quei Paesi che guardano con crescente 

interesse alle tecnologie per la cura del verde. Già da questa mattina sono giunte 

presso la fiera delegazioni ufficiali, organizzate grazie al supporto dell‟Istituto per il 

commercio estero ICE, provenienti da Algeria, Arabia Saudita, Egitto, Emirati Arabi, 

Giordania, Iran, Kuwait, Libano, Marocco, Siria, Sudafrica, Tunisia. Oltre ad essere 

una manifestazione promozionale, di comunicazione e di business, ExpoGreen è un 

evento anche culturale, con un calendario di convegni e incontri di notevole spessore, 

che ha visto come primo appuntamento l‟High Green Tech Symposium, dedicato alle 

più avanzate tecnologie per la costruzione del verde, e organizzato da Nemeton 

Magazine, Promoverde, Sistemi Editoriali, in collaborazione con Unacoma Service, e 

con il patrocinio di AIAPP Nazionale. Il convegno ha visto gli interventi di Claude 

Figureau, direttore del Jardin des Plantes di Nantes, Manfred Koeler presidente del 

World Green Roof Infrastructure Network, organizzazione che crea un collegamento 

fra i giardini pensili nel mondo, Andreas Schmidt di Indoorlandscaping di Monaco, 

tra i più noti studi di progettazione per il verde verticale e Julian Briz di Madrid che 

porterà l‟esperienza spagnola in tema di innovazioni tecnologiche per gli spazi 

verdi.Il convegno ha messo in luce come le piante debbano essere considerate una 

componente fondamentale nella la progettazione architettonica ed urbanistica, nella 

prospettiva di trasformare ecologicamente le città del futuro. Nel pomeriggio si è 

svolto anche il convegno sul tema “Il verde urbano: tradizione e innovazione nella 

realizzazione e gestione”, promosso dal Master in “progettazione del paesaggio e 

delle aree verdi” della Facoltà di Agraria dell‟Università di Torino. Qualificati relatori 
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hanno portato l‟esperienza in atto in alcune città italiane e straniere unitamente alla 

gestione di giardini giapponesi praticata dai maestri giardinieri al servizio del verde. 

Il prof. Pietro Piccarolo, dell‟Università di Torino, ha fornito dati sui carichi di 

manodopera impiegati per le diverse tipologie di giardino, e sulle caratteristiche dei 

mezzi meccanici utilizzati nell‟ottica di ridurre l‟impatto delle lavorazioni. “Le 

motivazioni che hanno portato a questo tipo di gestione – spiega Piccarolo - non sono 

solo economiche, ma vanno ricercate nel fatto che si è preso coscienza che il 

progressivo impoverimento biologico (vegetale e animale) nelle città, è in parte 

dovuto a interventi manutentivi errati ed, a volte, anche troppo intensivi, che hanno 

prodotto una sorta di selezione biologica con la scomparsa di determinate specie”. Al 

termine del convegno sono stati presentati e premiati i progetti redatti degli studenti 

del Master finalizzati alla riqualificazione di un‟area del Biellese. Il progetto 

denominato “+50% (di verde)” è risultato vincitore. Ultimo appuntamento della 

giornata l‟incontro promosso dall‟Unacoma in collaborazione con la regione Emilia 

Romagna sul tema: “Mercato indiano: domanda di tecnologie per gli impianti sportivi 

e il verde pubblico”. Nel corso dell‟incontro due prestigiosi architetti indiani, Nandita 

e Minesh Parikh, hanno presentato una relazione sull‟evoluzione del paesaggio 

indiano e sulle necessità tecnologiche connesse alla sua manutenzione. Per la giornata 

di domani sono previsti numerosi incontri: nella mattina, il Convegno nazionale 

veterinari, l‟incontro Arspat su “Progettare il Futuro”, la presentazione dello studio “I 

servizi agricoli tra paesaggio e mercato” realizzato dall‟Università del Molise, e 

l‟incontro di Assogreen sul tema “Futuro del rivenditore i costi dell‟officina e la 

valorizzazione della Rivendita”; mentre nel pomeriggio sono in calendario il talk-

show sul tema “La crisi e noi? – le insegne della distribuzione specializzata si 

confrontano sulla crisi e sui segnali di ripresa, promosso da Promogiardinaggio e 

Unacoma, e l‟incontro sul tema “I vantaggi di Assogreen – Confrontarsi, risparmiare 

e crescere”. 

 

Bologna, 12 settembre 2009  

 


